COMUNICATO STAMPA

“Resistere. Le attività di salvaguardia del patrimonio culturale”
Biblioteca Universitaria di Napoli BUN – Sala Rari

In occasione delle Giornate Europee del Patrimonio 2026, la Biblioteca Universitaria di Napoli propone, domenica 27 settembre 2026, dalle ore 10.30 alle ore 13.30, l’incontro “Resistere. Le attività di salvaguardia del patrimonio culturale”, un appuntamento dedicato alle attività di tutela che, nel corso del tempo, hanno consentito di proteggere, recuperare e restituire alla collettività beni di particolare valore storico e culturale.
Al centro dell’iniziativa sarà l’esposizione di sette preziosi volumi del XVI secolo, sottratti alla Biblioteca nel 1996 e recuperati nel 1999 grazie all’attività del Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale. I volumi sono stati recentemente presentati anche nella mostra “Liber. Pagine rubate e ritrovate”, allestita nel 2024 presso Palazzo Ducale di Genova, che ha riunito esemplari bibliografici recuperati grazie alle attività di contrasto al traffico illecito di beni culturali.
L’incontro offrirà inoltre l’occasione per rendere noto il recente recupero di alcuni beni appartenenti al patrimonio culturale e la loro conseguente riconsegna, da parte del Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale di Napoli, alla Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Campania. Un momento che permetterà di approfondire le attività investigative e di tutela che hanno reso possibile il rinvenimento dei beni e il loro ritorno alle istituzioni preposte alla loro conservazione.
La giornata ripercorrerà anche una significativa pagina della storia della BUN: quella della salvaguardia del patrimonio librario durante la Seconda guerra mondiale. In quegli anni la direttrice Maria Giuseppina Castellano Lanzara organizzò il trasferimento dei volumi più preziosi, dapprima presso l’Abbazia di Montevergine e successivamente a Minturno, con l’obiettivo di metterli al riparo dai rischi legati al conflitto.
Attraverso documenti, testimonianze e materiali bibliografici, l’iniziativa intende raccontare la tutela del patrimonio non soltanto come attività di conservazione, ma come un processo continuo fatto di prevenzione, protezione, recupero e restituzione. Un lavoro che permette di preservare la memoria custodita nei beni culturali e di garantirne la trasmissione e la conoscenza alle generazioni presenti e future.

Interverranno:
Dott. Gabriele Capone, Soprintendente Archivistico e Bibliografico della Campania
Maggiore Massimo Esposito, Comandante del Nucleo Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale di Napoli
Dott.ssa Silvia Iovane, Direttrice della Biblioteca Universitaria di Napoli
